
 
 
 
 
 
 
 
 

CERTIFICATO DI AGIBILITA’ N.ro 
 (a norma del D.P.R. n. 380/2001) 

 
 

IL DIRIGENTE 
 

- Vista la domanda del Signor ….………….………………….., in qualità di …………………….. ……… 
…………………..………………………, presentata in data …………… prot.gen. n. ……….. per conseguire il 
rilascio del Certificato di Agibilità del fabbricato ad uso ………..………………………………..….. sito in ASTI 
– Via …………… ….………………………………………………………………….……………………….. e 
censito al N.C.E.U. al foglio n. ……… particella n. ………………… sub ……….; 
- Vista la Concessione /Autorizzazione Edilizia n. ………. del ………. , la Concessione /Autorizzazione 
Edilizia n. ……… del ……….., la DIA AC n. …… del ………..…, il Permesso di Costruire n. 
………………………. del …………; 
- Vista la comunicazione di ultimazione lavori, conclusi in data ……… (nota prot.gen. n. ………. del ……….); 
- Vista la documentazione integrativa prodotta in data …….. prot. gen. n. …….. ……… del ………………; 
- Vista la dichiarazione del richiedente in data …….…….. che ha attestato la conformità delle opere rispetto 
ai progetti approvati, la prosciugatura dei muri e l'assenza di cause di insalubrità, resa ai sensi dell'Art.25 
comma 1 lettera b) del D.P.R. n. 380/2001; 
- Visto il verbale di accertamento tecnico in data …………..……; 
- Visti gli Artt.221 e 276 del Testo Unico delle Leggi Sanitarie approvato con R.D. 27/07/1934 n. 1265; 
- Visto il certificato di collaudo statico delle strutture redatto in data …………... …………… e depositato 
presso il Settore Urbanistica del Comune di Asti in data …………      ///////        ricevuta n. ……….…… in data 
……………...…. della Regione Piemonte - Servizio OO.PP., comprovante l'avvenuto deposito del certificato 
stesso ai sensi dell'Art.67 del D.P.R. n. 380/2001 (ex Art.7 della Legge 5/11/1971 n. 1086); 
- Vista la dichiarazione redatta in data ………. da …………………., direttore dei lavori, relativa all'inesistenza 
di opere in cemento armato riferite all'intervento di cui alle pratiche edilizie sopracitate e l'ininfluenza dello 
stesso rispetto all'idoneità statica del fabbricato;  
- Vista la dichiarazione sostitutiva di atto notorio redatta in data ………… dal Geom./Arch./Ing. 
……………………………….., direttore dei lavori, controfirmata dal Sig. …………………………………………, 
proprietario, relativa all’inesistenza di danni strutturali subiti dall’immobile stesso  conseguentemente  agli 
eventi sismici dell'agosto 2000;  
- Vista la dichiarazione in data …………………della Ditta……………………………..….. circa l’installazione di 
impianto termico con n. ………… caldaie aventi potenzialità inferiore alle …. 0.000 Kcal./h; 
- Viste le dichiarazioni  di conformità - ai sensi dell'Art.25 comma 1 lettera c) del D.P.R. n. 380/2001(ex 
Legge 5/3/1990 n. 46) - degli impianti tecnologici: 
- di produzione, trasporto, distribuzione, utilizzo dell'energia elettrica; 
- radiotelevisivi ed elettronici in genere, le antenne e di protezione da scariche atmosferiche; 
- di riscaldamento comprensivo di installazione caldaia/e e di climatizzazione; 
- idrosanitari; 
- di trasporto ed utilizzazione di gas; 
- di sollevamento; 
- di protezione antincendio; 
- Vista la dichiarazione in data …………., resa dall’impresa installatrice/esecutrice ai sensi dell'Art.25 
comma 1 lettera c) del D.P.R. n. 380/2001 (ex Art.17 della Legge 30/4/76 n. 373; ex Legge 9/01/91 n. 10) 
circa la rispondenza dei lavori eseguiti alla documentazione depositata dal Committente; 
- Vista la dichiarazione resa in data ……….……. dal …………………………….………, che attesta la 
conformità delle opere realizzate alla normativa vigente in materia di accessibilità e superamento delle 
barriere architettoniche di cui agli Artt.77 e 82 del D.P.R. n. 380/2001 (ex Legge 13/89 e D.M. 236/89); 
 
 
 

C E R T I F I C A   L’ A G I B I L I T A’ 

 
 
 
 
 
 

COMUNE DI ASTI 
SETTORE  URBANISTICA 

Ufficio Vigilanza 

MOD. 4 



 
 
del fabbricato ad uso …………………… sito in ASTI - Via …………………… composto di: 
 
piano interrato:  
 
piano terra: 
 
piano primo:  
 
piano sottotetto: 
 
 
 
 
Prescrizioni: 
 
Si rimanda all’ulteriore rispetto delle normative vigenti in ambito locale, regionale e nazionale per 
tutto ciò che non è contenuto esplicitamente nel presente certificato. 
 
- l'ascensore potrà essere messo in funzione solo successivamente al rispetto degli adempimenti previsti dal 
D.P.R.  30/04/99 n. 162.  
 
 
 
 
Asti,  
                            IL DIRIGENTE 
  
 
 


